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E S O R D I O 
La relisfoiis della Patria 

Secondo i psicologi è la memoria 
la base dell'umana personalità. Perchè 
86 si disgregasaofo nella nostra mente 
i fatti della vita, noi [perderemmo la 
nostra morale unitii. ' 

Cosi è dei popoli, i quali ritraggono 
la loro personalità dalla oosoienza sto­
rica, che è fondamento ai loro ideali 
ed alle loro ispirazioni. 

La religione della patria richiede 
come le altre, le proprie solennità co-
memorative. Giungendo ora il cinquan­
tenario della, guerra Frànco-ttalo au­
striaca, richiama le meditaiiioni,dèlio 
atorioo, ma giù di queste importa che 
richiami alla grande data il sentiMBnto 
popolsre..,^,„, ;;•,.• 

E noi'iibn siamo qui a rifare i vo­
lumi della litbHa, ma a rievocare le 
ragioni senlimBnlali di quésto nostro 
stato indipendente e libero; ragioni 
da cui debbono derivare la perpetuo 
ispirazioni o lo essanziaii virtù del 
nostro popola. : 

Per intendere i fasti ohe celebriamo 
ci conviena ridurra alla mente ia me­
moria dei tempi passati. 

L'Italia espressione geograflca 
Noi ci siamo offesi della formula 

di Meternik — oc ora ricordata dal­
l'onorevole presidente ;o mio cortese 
presentatore —- ma MeternicU aveva 
insieme torto e ragiona ; aveVa ragione 
di fronte alla stori»; L'Italia era stata! 
Non era più! Ad accrescere il sorriso 
delle sue bellezze rimanevano gli archi, 
i simulacri, e le orme torri, testimoni 
delle italiche virtù. Rimanevano le 
spiagge, la correnti dei (lumi, le nòstre 
valli teatro alle imprese del nostro 
valore; — ma l'Italia non era più! 

La presente condizione della Man-
ciuria che vide inerme disputare di sé 
le armi Giapponesi e le Russe, è stata 

,la nostra condizione secolare. 
Una volta si accomodarono restando 

la Spagna signora di Sicilia, Napoli o 
Lombardia. Poi ai apri una sutfcessione: 
ebbero tra pretendenti querele e guerra, 
ed a compenso dèlia gloriosa coroiia 
di Spagna questi possedimenti passai 
rono dall'altra parte. 

Si apri un'altra ventilazione eredi­
taria. Napoli e la Sicilia costituirono 
il regno d'un figlio di Filippo di Bor­
bone e la Lombardia P.1S9Ó all'Austria. 

Spentasi la dinastia dei farnesi si 
decise, lungi di qui, di dare il possesso 
di Parma ad un altro Hgliodi Filippo 
di Borbone. 

Spentasi la famiglia dei Medici, che 
ripeteva il ducato dalla armi di Carlo 
V., stabilirono di dare la Toscana ad 
uu cadetto di Asburgo di' Lorena. 

Noi assistevamo a queste guerre, 
composizioni, trattati e passavamo co­
me possedimenti dairuoo all'altro asse 
ereditario delle corone d'Europa. 

L'Italia non esiste che nella geogra­
fia. Mettérnlch aveva ragione. 

Era là terra dai morti, coma disse, 
con beii altro sentimento, un grande 
francese, ma i sepolcri si movevano, 
fremeva nell'aria il presagio del canto 
«si Bcopron le tombe» e Metternich 
ebbe torto. 

La virtù tieila stirpe 
Se da quella condizione noi passiamo 

con la mente allo stato attuale, io cui 
abbiamo una patria iudipéodènte, libe­
ra, un'esercito, un'armata, ha popolo 
pronto a difenderla, noi domandiamo 
da qualti prodigio della divinità, o 
della fortuna derivi questo nostro stato. 

Ma la virtù della stirpa non cessò 
mai. 

oritalianì non potendo essere liberi 
in casa, ftirono molto spesso Ulustri 
fuori. 

Sarebbe assai soddisfacente al tioslro 
orgoglio nazionale, se noi si potesse 
attribuire soltanto a queste virtù la 
redenzióne nazionale, ma la verità 
della storia non ce lo consente. 

( martiri di Bologna e la repubblica 
Partenopea vengono dopo Un graiide 
risvoglio dell'umanità che si compiva 
tra gli errori sublimi della rivoluzio­
ne di Francia.: 

Quando cominciò la reazione e lo 
spirilo rivoluzionario parve esulare 
dalla Frailtiia, esso si raccolse sotto le 
bandiere dei suoi eserciti, che indiffe­
rentemente passavano i Pirenei, il Reno 
e le Alpi ed al rullo del tamburo 
giungeva la rivoluzione. 

E poi? Pagine immortali del Botta, 
quando descrive dopo la disfatta di 
Russia lo sciogliersi degli avanzi dell'e­
sercito francese, quando gl'italiani che 
avevano lasciato a migliaia i fratelli 
sui campi della gloria e della rovina 
napoleonicaabbracciavano piangendo i 
loro commilitoni francesi, dicevano 
loro; voi avete ancora una patria, noi 
non l'abbiamo! 

I principi fuggiti ritornavano, o lo 
spirito rivoluzionario dagli esuli di 
Genova ai fatti di Lonidardia, cadde 
qui coma altrove. — Tutto era ritor­
nato coma prima I 

Vittorio Emanuele 1° restaurava bo­
nariamente gli ordini antichi, a richia­
mava persino gli uomini superstiti del­
l'antico regime ai loro uftlzi. Ferdi­
nando iV assunto il nome di Ferdi­
nando 1° Spiegava i suoi istinti reazio­
nari con ferocia. 

Tutto come prima, tranne il Hénti-
manto degli uomini, tranne l'età. 

II 1850 non sorge come un episodio 
isolalo ; esso ai ricongiungo agli avve­
nimenti ohe lo precedono od a quelli 
che lo seguono. 

Giuseppe Mazzini, Vittorio 
Emanuele, Cavour, 

Chi raccolse in Italia la rivoluziono i 
Obi se no fece l'interprete ed il po^ta? 
Ohi esplorò nella prolondità dello spi­
rilo della nanione la pèrsistenia delle 
antiche virtù ? Ohi confldófiegli ardi­
menti di, un popolo di servi ? Ohi ap­
prestò ai SUOI destini il soccorso nel 
nome di Dio? Giuseppe Mazzini! 

Nessuna data della nuova Italia può 
essere ricordata senza cominciare da 
lui. 

Voi potete ricordare i fatti dor 31, 
senza parlare di Garibaldi e di Villo-
rio Emanuele. Potete ricordare i fatti 
dei "18, senza parlare di OavOur; voi 
potete parlare del ISSO, senza che sia 
necessario ricordare d'Azeglio e Gio­
berti, ma non potete parlar di nessu­
no dei fasti deila nostra rivoluzione 
senza ricordare Mazzini di cui il go­
nio la ispira 0 vivifica. 

E venne il 18, si sollevò Palermo e 
da Palermo, Roma, Milano, Vonezia 
l'Italia fu rjconsacrala ad una nuova 
grandezza 

A soccorso della rivoluzione si spri­
gionò da un piccolo popolo una grande 
virtù, una dinastia millenaria ed un 
esercito valoroso. 

Allora l'unilà d'Italia era nella 
mente di, pochi. Gli insegnamenti di 
Mazzini non avevano fruttificato abba­
stanza. Non vi credeva il 0'Azeglio, 
non vi credeva Cesare Balbo La nuova 
e risolutiva fase delle nostre fortune 
fu fissata dalla virtù del Re quando 
Egli, nel colloquio con Kadetaki, reai-
atetla alla riapetlosa cortesia del Peld 
Maresciallo, alle offerte di pace a di 
amicizia. Gli ingrandimenti territoriali, 
forse, e con l'es.iroito sconfitto isolalo 
fra le potenze, con ia "minaccia della 
rivoluzione in casa, tennfe solo tra i 
principi di Italia fede ai patto costitu­
zionale, mise le basi ai nuovi deatiai 
della patria e del regno. 

11 Principe era venuto; mancava il 
Maccbiavelli. 0 a dir meglio il Principe 
uniBcaloreera comparso, mancava l'uo­
mo di st ito moderno. Sorse Cavour, ed il 
principe ed il Miniatro si intesero. 

Il 1859, corona il capolavoro di 
Camillo Cavour ; pare poi che la gloria 
si alfrettaaae a sottrarre la luce della 
su» grandezza al pericolo delie nuove 
venturo. 

Di CaUSillo Cavour ciascuno di noi 
conosce i iatti e la vita A ma sambra 
di poterne ritrarre la flsonomia intel­
lettuale in una espressione seinpiice e 
rude : « egli capì tutto !» . 

Comprese i suoi tempi, e lo spirito 
pubblico d'Italia e di Europa, il gioco ' 
vario delle forza che dovevano venire 
a contesa. Sorprese nel!'ìntimo animo 
di Napoleone III gli istinti del cospi­
ratore, la debolezze ed i sop;ai. Sovra-
nemeggiando gli uomini od i fatti dal 
piccolo Piemonte indirizzò i destini 
d'Italia e la politica europea. 

Biamark lo stava guardando. 
Egli aveva dinanzi a sé molto dif­

ficoltà esterne ed interno, e di tutta 
ebbe la chiara percezione. 

Non confidò che l'Italia per virtù di 
un commovimento popolare potesse da 
sola conquistare la sua liberazione. 

Comprese, ohe erano all'uopo ne­
cessarie tre cose, il concorso di tre 
forze ; la rivoluzione italiana, il favore 
dall'opinione pubblica Europea, i fucili 
di Napoleone III. 

Cavour ed i mazziniani 
Ma l'Italia rivoltjzionaria era in gran 

parte mazziniana, ISgll doveva; farla 
comprendere la necessità di confidare 
nella leallà e nelle armi del Re di 
Sardegna. 

' Un volume non basterebbe a de­
scrivere questa parte sola d'dl'opera 
sua. 

Sotto la sua guida, Lamarmora rior­
ganizza l'esercito, Lanza riordina 
gli studii, promuove l'agricoltura, sol­
lecita le iniziative, riforma il sistema 
dello pubbliche gabelle, a cosi si au­
mentarono insieme i tributi dello Stato 
e la pubblica prosperità, 

Pallavicini, spirito samplioo e gene 

roso, abbandonava; la causa repubblì 
cana. A lui più pfàfccva la espansività 
dei Re che la pru|^nza del primo mi 
nistro, J ; 

Daniele Manin, i l ' cui nome è ade­
guata la reverenl»', ma non è ade­
guala la gloria, ÓbTifldava principal­
mente nel gelilo da i Ministro a poneva 
il motto; « Vnilà^ •— Indipendonsa 
con Vittorio Jlina^uele II. •» 

Entrambi erano| apostati dalla re­
pubblica; ma quesilv uomini non mu­
tavano pensiero din Sa facilini dei 
tempi corrotti j le jlibdicHZÌbni ad un 
principio a chi av« ino consacralo la 
vita, non erano chéiil risultalo dì in­
time lotte e 8ÌncBr4vun olocausto of­
ferto sull'altare della Patria. 

Quando Rattazzì èfferso a Manin di 
so-stituirio a Oavouift egli respinse un 
onore che avrebbe4»Bneggiato l'Italia. 

Ma il Grande Apbilolo non conosceva 
queste soluzioni, peisoso ed eretto sul 
piedeslalló della sua idealità. Egli ve­
deva cadere e frangiarsi ai suoi piedi 
ad una ad una le s.ije sanguinose in­
surrezioni, f 

V insuccesso del 1853 a Milano, ri­
dusse ad una piccola frazione i Maz­
ziniani d'Italia. I 

L'Associazione Nazionale, presieduta 
ed ispirata da Pallawcini 8 da Manin, 
aveva, agli ordini di Cavour, diffusa 
la nuova formula rivoluzionaria in Na­
poli ed in Sicilia e conquistato il Pie-
monta, il Venato e là Lombardia. 

Secondavano 1; propositi di Cavour 
il dispotiamo feroce di Ferdinando di 
Borbone, la prepotenza dei pìccoli prin. 
eipii il mal governò; e l'inquisizione 
di Roma. 

Cosi Cavour già aveva acquistato 
alla Monarchia la rivoluzione italiana, 
ma più l'aiutarono i'successi della po­
litica estara. 

La Vittoria deila Cernala 
ed il Congresso di Parigi 

Nella politica estera l'impresa di 
Cavour, può riàssuiaersi in due fasi. 
La prima cha metta capo alla Cernala, 
la seconda a Snlferino. 

L'Inghilterra e la Francia volevano 
l'alleanza dell' Austria nella guerra 
d'Orienta. • 

Ma l'Austria adduceva di temere un 
attacco del Piemonte alle spallo se 
avesse portato le sue forzo contro la 
Russia. 

Ed allora il Piemonte si alleò con 
la Francia e con l'Inghilterra. 

Chi non conosce lo strepito delle op­
posizioni ohe allora ai levò contro 
Cavour ! 

Si diceva : è temerario ed assurdo 
cimontarsi in una guerra tra grandi 
potentati e lontani II nemico è qui al­
l'altra sponda del Ticino. 

L'autorità di Camillo Cavour pre­
valse, la spedizione fu fatta: I soldati 
piemontesi erano 17 mila Attesero 
lungamente l'oc-asione, nnalmenie si 
batterono e vinsero alla Cernala. 

La disfatta di Novara era riparata, 
era risorto l'onore dalle armi piemon­
tesi. 

Dopo la Guerra doveva venire il 
Congresso. 

Gli uomini politici inglesi e sopra­
tutto lord Pai mereton che ha un diritto 
di simpatia nella riconoscenza d'Italia, 
avevano tutta la loro simpatia per la 
causa italiana, cosi Oalderon e gli uo­
mini politici Irancesì. ' 

Napoleone aveva promasso a Cavour 
ohe il Piemonte, avrebbe un seggio 
al congresso di Parigi. 

Cavour andò, ma dapprima rimase 
deluso, non scoraggiato, 

Insistette proclamando altamente i 
suoi diritti di alleato ; produoendo 
successivamente i suoi memoriali lim­
pidi ed energici ; finalmente l'infatica­
bile ministro consegui di protestare di 
fronte l'Europa, 1 torti dell'Austria e 
le ragioni d'Italia. 

Il trionfa di Cavour in Italia fu 
pieno. Tutti dipendevano dalla sua 
volontà e confidavano nella sua mente. 

Cosi, dopo avere guadagnato la ri­
voluzione Italiana -alia monarchia, gua­
dagnò l'opinione pubblica europea alla 
Causa italiana, non gli resta che trarre 
in Italia gU eserciti Seisa osi, 

Plombiéres - L'alleanza 
Italo-francese 

E qui un'altra volta a ricomporrò là 
occorrerebbe troppo lungo discorso : a 
descrivere infaticabili cure del sapiente 
ministro. 

Napoleone III.o desiderava di cacciare 
l'Austria oltre l'Isonzo. Cavour venne 
invitato al colloquio di PlombiiJrea. 

L'imperatore intendeva spartire l'I­
talia in quattro regni: Vittorio Ema­
nuele, re di Sardegna, doveva proten­
dere il suo dominio fino all'Italia cen­
trale; doveva restara il Granduca di 
Toscana; riporsi sul trono di Napoli 
Luciano Murai che, principe ozioso ed 

inutil*', avrebbe nondimeno accettato 
il poso di una corona paterna; il papa, 
principe del territorio circostante a 
Roma, avrebbe dovuto essera il capo 
della Federazione. : 

Cavour sapeva che la rivoluziona i-
laliana era troppo forte per accettare 
questi disegni, ma noti lo disse all'lm 
peralòre. . 

Ma: Napoleone non, voleva apparire 
un patrocinatore o un esecutore della 
rìvoluiiiouts, Egli dovera trovare al suo 
intel"VHnlo una ragiono diplomatica, Fu-
rotiO fra i due uomini osamiaato par-
titamanfe la condizioni di ogni parla 
d'Italia, a Hiialmento si .fissarono con 
M-ìssa Carrara, iilegìttimamonto pos­
seduta dal Duca di Modena, cho pie-, 
colo vassallo dell'Austria, aveva iiefflprs 
ricusalo di riconoscerò Napoleone lll-o 
imperatore dei Cranceri. Di li doveva 
muovere la querela. Mapoi il progetto 
fu disperso dagli avvanimenli. 

Il Piemonte ebbe la missione di pro­
vocare l'Austria,' si che paresse legit­
tima la guerra. 

Era fortificata Alessandria di 100 
cannoni. Intanto al cicevìmohto de! 1° 
d'anno ISSO, Napoleone 111° lanciava 
in (accia all'Ambasciatore d'Austria 
conte Ipnér le note espressioni con cui 
si doleva cho i rapporti fra i due Go­
verni non fossero più cordiali,, assi­
curandolo però che. erano immutati i 
suoi sentimenti personali verso l'Im­
peratore . 

Allora il Piemonte non poteva avere 
uu linguaggio uion forte. 

Dovendosi in queî  giorni aprire la 
sessione del Parlamento piemontese, 
Cavour predispose un discorso della 
Coi'ona in cui ehiaramenlo accennava 
a commovimenti politici. 

Napoleone III. credette di tempe­
rarlo nella espressione, ma in so­
stanza mandò un dettato ancora 
più forte ', Vittorio Emanuele in mezzo 
all'entusiasmo deila Camera e dell'I­
talia ed al commovimento d'Europa, 
pronunciò le parole famosa cho non 
era insensibile al gr'do di dolore che 
gli veniva d'ogni parte d^Italia. 

11 Piemonte e l'Austria si prepara­
vano alla Guerra. Cavour si intese con 
Garibaldi : Garibaldi accettò di porre 
la sua spada agli ordini del Governo 
del Re. 

Botlani, Bixio, Medici lo Seguirono. 
Restarono in disparte Mazzini, Pilo e 
Orispi, 

Frattanto la Borse di Parigi e d'In­
ghilterra crollavano nei loro valori. 
I finanzieri ed i ministri ohe ignora­
vano il Convegno di Plombiéres . i:wi-
stavano presso Napoleone 111. per dis­
suaderlo dalla Gueria, La plebe dei 
saloni, come disse Cavour, era pure 
alla Guerra contraria. 

La guerra volevano Napoleone, il 
suo esercito ed i democratici di Francia. 

Il patto d'alleanza fu recato da Ge­
rolamo Bonaparte, quando vaniva a 
chiedere la,mano di sposa della prin­
cipessa Clotilde di Savoia, U matri­
monio non era naturalmente un patto 
d'alleanza. 

A Vittorio Emanuele ripugnò di 
dare sua figlia in isposa art un par­
venu, ma Cavour aveva troppo im­
portanti giochi sul suo scacchiere, 
perchè potesse arrestarsi a conside­
rare la sorti della principessa Clo-
lilde. Egli vinse le obbiezioni del Re, 
qualificandole coma pregiudizi supe­
rati dai tempi, e la giovinetta di 10 
anni fu sposa di un uomo che era già 
esercitato nello distrazioni delia mon­
danità 

Una serie di altefnative vicende ed 
iucottezio mettevano iu pericolo il 
patto d'alleanza. 

La diplomazia inglese si affaticava 
a mantenere il trattato del 1815 e la 
pace. Finalmente propose un nuovo 
Congresso. Nel marzo l' Imperatore 
parva accettare l'idea del Congresso. 
Vittorio Emanuele minacciò che se 
Napoleone III mancava ai suoi patti, 
avrebbe abdicato ; , Cavour avrebbe 
pubblicato i particolari del convegno 
di Plombiéres e si sarebbe suicidalo, 

L'Austria per aderire al Congresso 
esigeva il disarmo del Piemonte, ed il 
Cavour potè allora rifiutarsi. 

Napoleone cedette dinanzi alla ener­
gia del f{e e del Ministro d'Italia, e 
la guerra fu certa. 

L'Imperatore assicurava ancora che 
la pace non sarebbe turbata, ma 
frattanto mandava ordini ai reggimenti 
di Lione di tenersi pronti per passare 
le Alpi. . , . . , • • 

La gioventù disertava i battaglioni 
austriaci, Sotto gli occhi dalie autorità 
austriache, ai costituivano ai conlini 
26 mila volontari, parta iscritti nella mi­
lizia regolare, parte agli ordini di Gari­
baldi. 

Giungevano d'oltre Ticino, venivano 
di Romagna e d'Emilia ; giunse diser­
tore un reggimento pontificio ; in bor-
che peschereccie venivano 1 giovani 
da Napoli e della Sicilia. Cavour li 
voleva perchè fosse una guerra italiana; 
li voleva perchè le armi italiane aves­

sero nella guerra aziono e prestigio 
onde potersi, occorrendo imporre a 
Napoleone, 

L'Austria insìsieva pel disarmo. 
Mando rùltimatum : la guerra scoppiò. 

Napoleone sbarcò a Genova ed as­
sunse il comando degli eserciti alleati. 

E poi? E poi quello ohe accadde voi 
lo sapete, perchè la tradizione d'ogni 
famiglia ha tramandato la memoria 
di quelle gesia. 

Palestre,, vittoria italiana. 
Magenta, per due volte le armi fran­

cesi: sono in pericolo di essere sopra-
fatte dalle austriache. Se in una faàlono 
poterono resistere per lunghe ore, si 
fu perchè «n reggimento austriaco 
non volle sparare. Gli ufficiali esorta­
vano, minacciavano, ma invano : era un 
reggimento di veronesi, d ' i taliani.fi­
nalmente una evoluzione di Mao Malion 
decisa dèlia vittoria: la via di Milano 
ora aperta. 

Quindi Solferino a Villaffanca. 
PERORAZIOME 

Roma 
Quanto torlo aveva aveva avuto Giu­

seppe Alazzini quando dicoi'a che Ma-
poleone avrebbe liberala l'Italia dal­
l'Austria, ma resa serva della Fran­
cia l 

Napolaone si accorse che la rivolu. 
zione italiana era più forte di lui a 
fuggi diatro la pace di' Viliafranca. 

Cosi fini il 1859. 
Ma non sì arrestarono ì destini d'I­

talia. 
Venne r invasione degli Stati Pon­

tifici, la meravigliosa spedizione dei 
Mille, Mentana ~ ultima meta — 
Roma ! Roma ove si consacrarono i 
diritti delia civiiià a l'unità deila Patria. 

[roData Proinali! 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

liyi.CoapssoMag.fÉlaBO 
A Oeinana 

[Dal nostro inviato speciale) 
Ecco la seconda parta del resoconto 

dèi Congresso di Qemona, che ieri non 
ha potuto trovar posto nel Paese, data 
la pletora di materia, 

Nomina a segretari dell'odierno 
congresso la sig. Benedetti e il signor 
Colle e comunica le nuove adesioni 
dell'Onorevole Hirachel e della Direl-
trice dalla scuola normale di .«an 
Pietro. Dopo di che ha la parola 

Il relatore SalvaiiorI 
Con limpida parola l'oratore espon.o 

il suo aoouratiesimo studio sulla con­
dizioni della scuola primaria,.in parto 
conseguenti dalla preparazione al ma­
gistero nelle scuole normali, le quali 
per rispondere allo scopo che si pro­
pongono devono modificare il loro in­
dirizzo e riformare il loro funaio a-
mento, in parte dipendenti dalle a t ­
tive condizioni economiche nelle quali 
viene a trovarsi il maestro, special­
mente nello scuole rurali. 

Nel suo discorso elaborato e tutto 
basato su cifre positive e su opportuni 
paralleli, il rela'lore la un chiaro ed 
esauriente quadro della cosi detta 
crisi magistrale dimostrando la neces-
silà di radicali e immediate riforme 
cosi nel campo amministrativo come 
in quello economico. 

Riguardo alla riforme economiche, 
la prima che s'impone è quella dell'au­
mento dello stipendio ai maestri; 
stipendio che il Salvador! propone ela­
vare a un minimo di £. 1500, 

Impossibile ci riesce — data anche 
la ristrettezza di tempo — di poter 
riassumere, sia pure succintamente il 
luogo discorso del prof. Salvador! : — 
confidiamo però eh' egli vorrk affidarci 
la sua bella relazione per la integra 
pubblicazione, come ce lo ha.,, quasi 
promesso. Dopo l'applaudita lettura • 
dell'egregio relatore si inizia una 

animata discussione 

Il M.o t^ieppi esprime la sua opi­
nione sul modo di raccolta dei maesLi-i 
elementari. 

Pantarotto elogia il collega Salvador! 
per l'esauriente discorso e ringraaia le 
autorità convenute. 

Pornasotlo, con facile e brillante pa­
rola, dimostra la necessità di non di­
vagare con le discussioni, ma di trat­
tare l'unico tèma cho vitalmente 
interessa; l'aumento degli stipendi. 
Propone che si ripreaenti alla Camera 
il progeltc de 

gli amici dall'Alfabeta 
che è buonissimo quando si modillciii 
la mozione nella parto -— troppo vaga 
e indeterminata — che riguarda gli 
stipendi. E' d' uopo che alla Camera 
sì presentino delle proposte concreta. 

Il Presidente, visto che in generale 
le idee del Fornasotto non dissentono 

t3 CURA più sicura, efficace per anemici debolidi stomaco nervosi è TAMARO BAREGGh ta di Ferro-China-Rabarbaro tonìco-ricostìtuente-digestlvo 



Hi PAESE 

da quello del relatore, invita il dottor 
V'ornasotto a unirsi a quello per com­
pilare fra loro un unico ordine del 
giorno. 

A questo punto giunge al Presidente 
un nobile telegramma deiron. Glrardlnl 

il quale, da Pordenone, invia ài coi)' 
venuti soci il suo saluto augurala. 

Si discute animatamente sull'ordine 
del giorno Fornaaotlo i in sostanza 
però tutti sono d'accordo che i duo 
Ordini del giorno con leggere modill-
eazioni, si possono l'onderò in uno solo 
che risulta coma appresso compilato 
e che poi viene approvato » unanioiltà. 

Continua animata e interessante la 
discussione a cui prendono parto II M.o 
AUatere, U Rapuzii, Fornasotlo, trat­
tando cosi la fluestiono economica cO' 
me quella degli istituti pre-scolastici. 

La Sig. Passudetti parla animata­
mente riguardo allo condizioni dei mae­
stri rurali in soprannumero cui — in 
forza di una legge approvata alla Ca­
mera, 6 preclusa la via dì far carrie­
ra nelle scuole urbane — e concreta il 
suo voto in iscritto. 

l,a disciissìono su tale oggetto viene 
rimandata. 

Dopo di ciò si legge l'ordine del 
giorno liioppi relativo all'aumento di 
stipendio (su un minimo di h. 15110) o 
parlano in merito il Direttore Tonello, 
il Mo Gomini (clie pure dopo un pa­
triottico esordio e un saluto a Girar-
dini, presenta un energico ordine del 
giorno inteso a sollecitare dal governo 
riforme HoUeoita sul mìgliotaitiento da­
gli stipendi). 

11 Presidente ritorna all'ordine ilei 
giorno Fornasotto-Salvadori ; se no dà 
lettura, e - c(>me dioemmo — viene 
approvato 

Ecco testiialmeute l'ordine del giorno; 
Il (So Oongr. Mag. Friulano 

deplora 
olle dopo 50 di vita nazionale, per 
cecità (li governi, manchi ancora al 
popolo italiano la sua vera acuoia 9 i 
maestri elementari siano abbandonati 
alle presa colle più dura necessità 
(Iella vita, (lati 1 loro « passati a pre­
senti i> stipendi di fame ; 

riafferma 
il grave pericolo che minaccia l'esi-
stenaa dell'attualo scuola primaria con 
l'accentuarsi della «orisi magistrale» 
specialmente nei comuni rurali, i più 
bisognosi di redenzione iutellettuale e 
morale, o i« quelli del Mezzogiorno 
d'Italia 

chieda-
I. che prima di qualsiasi riforma sco­

lastica il governo provveda a dare 
ai maestri — abolita ogni distinzione 
di sesso, di classe e di categoria — 
un minimo di stipendio di L. 1500 con 
una proporzionata indennità di resi­
denza. 

II. si istituiscano por i maestri' tre 
categorie da percorrersi per anzianità 
senza demeriti e per meriti speciali. 

IH. ad og'ii categoria sia annesso 
un aumento di L, 500 annue, l'ermi 
restando i diritti agli aumenti sessen­
nali che si calcoleranno in base alio 
stipendio Iniziale. 

IV. siano migliorata le pensioni, al 
che i maestri sappiano di poter vivere, 
gli ultimi anni senza miseria scon-
lortevole. 

V. Riconoscere che i maestri e le 
niaOiStre possono progredire nella car­
riera dell' insegnamento e dell'ammi-
nistraz. scoi, comunale, prov. e cen­
tralo sob^ per effetto dell'operosità, 
della valeùUa, del oontogno aaijmplara 
nell'esercizio dalle loro funzioni, senza 
ulteriori titoli ed esami. 

VI. Mantenere viva l'agitazione par 
una razionale riforma della scuola 
Normale. . 

Si discuta poi sul 
III capitola doll'Ordlne del giorno 

elio domanda sa sia conveniente che 
la Federaz. Mag. Friul. ritorni come 
ab antiquo Associazione Mag. Friu­
lana. 

Parlano Hapuzzi, Rieppi fche si 
mostra contrarlo alla proposta) For-
quostio che non vuole si faccia una 
casotto ne di forma, mn di sostanza, 
(juel che preme è il scuotere i mae­
stri dall'apatia e indurli all'associa­
zione. 

Cosi il Hapuzzi, 
Ln sig. ìfabris parla in favore del 

vecchio sistema di assooiazioue. 
Pasquotti si associa. 
I maestri di S. Vito non sono di 

questo parere e portano l'esempio 
della lloraute sezione di Oividale. 

II Presidente in «ita a studiare la que­
stione la cui tlecisione viene rimanda­
ta. E dando lettura di un patriottico 

ordine del giorno siiU'associozione 
dei maestri dichiara chiuso il congresso. 

FerragutU invita la Presid. a con­
vocare a Udine, pel mese di luglio, i 
soci delle varie sezioni par intervenire 
alla conferenza Oomandini. 

Usciti dal Teatro, i congressisti si 
recano a visitare il bellissimo fabbri­
cato nuovo della scuulej ivi, con geu-
tila pensiero il Municipio — olia in 
tutti i modi fu largo di squisita ospi­
talità ai soci, — aveva disposto per 
lar eseguire 

Un gruppo fotogralioo 
ritraente tutti i maestri e lo maestro 
couvonulo al congresso. 

Si visilarono lo bella, vaste, moderno 
aule scolastiche del grande odillcio; 

poi tutti si diressero di nuovo verao 
il centro del paese. 

Allo ore 15 la numerosa schiera di 
soci si riuniva nel belllsaitno caffè ri-
stofanle Alla Concordia ove ebbe 
luogo 

Il Banoliatto 
Notiamo anzitutto che ogni cosa 6 

stata disposta, preparata, prevenuta 
con ordino, con latto sapiente, con ele­
ganza e cortesìa. 

Ottimo veramente il pranzo, iraban-
dito noi salone da ballo, parato e fe­
stonato con molto buon guato; Ittap-: 
puntabUe il aercizio. Tutti ne sono so­
disfatti 8 hanno parole di lode o di 
ammirazione par 11 solerte o gentile 
Comitato organizzatore. 

Durante il banchetto regna la più 
concorde allegria. Al vérduzin si dà 
la atura a 

I brindisi 
Parla primo l'aas. anziano dott. Ce-

Io(W, U (^ual" rappresenta il Sindaco 
(scusatoar di non esser potuto inlerve-
nira al Congresso.) Il Celottì ch'6 una 
bella figura di tribuno del popolo — 
come Presidente della S. 0 . — porta 
il saluto a nomo della classe lavora­
trice — Augnrajche i maestri organiz­
zandosi a lottando par la loro giusta 
causa possano conseguirò i migliora­
menti desidarati. 

Le sua parole sono improntale a 
fervidi sonsi (li democrazia, o i pre­
senti scoppiano in lunghissimi appl&ual 
quand'egli allude alla sconfitta elet­
torale (iell'on. Oaratti ad Arezzo. • 

Pattorello ~ brinda con calore al 
maestri; e rivolge un ringraziamento 
alrospìtaliara Oemona, cho seppe e 
volle render loro onori veì:araento 
squisiti. Parla poscia, l'on D'Ancona^ 
Egli richiama anzitutto al penaiaro le 
date patriottiche che in queati giorni 
si commemorano, Poi parla dello for-
UficMiani del triuU, ohe deve essera 
il iiostro baluardo di liberà. Manda il 
suo saluto ai maestri a si dichiara 
araiî o loro a dell'oducazion(5 del popolo. 
(Applausi.) 

Altri brindisi 
U Prof. Quseo con voce vibrata, si 

unisca nel saluto: all'on. Caratti — In­
vita a Venezia i congressisti pel ven­
turo Seltembra — parla della santa 
causa dei lavoratori e — fra gli ap­
plausi — fa vivace HÌlusione ai partiti 
regressivi. 

ti maestro Cappellani, con indovi­
nato brindisi in lingua friulana, ri­
cordando che Gorizia mandò la sua 
adesione, manda un saluto fervido au­
gurala .ai fratelli irredenti, — Uno 
scoppio d'applausi accoglie le sue belle 

. e ispirate parole, La signora M a Fa-
bris, leggo un bel brindisi estempora­
neo in versi ed è pure vivamente ap­
plaudita, 

Parlano ancora Fornasotto, l'avv. 
Perisautti, e altri; finché la prime no­
ta di JMS 

un concerto musloale 
bandistico, che ha luogo nella piatta­
forma del ristorante, non molte fine ai 
geniali discorsi, 

I maestri hanno provato ieri una 
bella soddisfazione-, lutti ai sono mo­
strati con loro e per loro ; perfino i 
moderati hanno mostrato di far propria 
la ouasa per la quale fsai serenamente e 
concordemente lottano, dimostrando che 
gli onesti d'ogni partito devono sostenere 
sempre chi ha di mira il perfeziona-
meuto di una classa e il miglioramento 
dalle propria condizioni. 

li bt!u disse, fra i brindisi, uno dei 
nostri... tribuni, volgendosi al d'Ancona; 

« So alla Camera si discuteranno i 
nostri progetti magistrali, voi — qua­
lunque aia l'aria.ohe apira — 
voterete per noi, anche contro Gioliti'. 

Cosi ha lino il genialissimo banchetto, 
durante il quale regnò sempre il pili 
concorde affiatamento, la più schiatta 
e dignitosa allegria. 

I congressisti si sciolsero e ai disper­
sero per l'ameno paese, a gruppi od a 
frotte, fino all'ora del ritorao. 

Concludendo 
siamo felici di potar constatare l'esito 
felicissimo della giornata di Gemona; 
Il proficuo «lavoro di preparazione» che 
si è tatto al Congresso ; l'accordo ohe 
i maestri han dimostrato regnare fra 
loro; la piena soddisfazione dai congres-
siati par l'accoglienza corteaiasima di 
Gemona ; alla quale gentile a forte cit­
tadina mandiamo un'altra volta da 
queate colonne il nostro saluto ricono-
acante. 

Le dimissioni 
dai Canslglieri democratici 

S. Danlalo. — [rit) Ieri l'altro 
ebbe luogo l'annunziata seduta del 
nostro Consiglio Comunale. Nal pub­
blico ai contavano tra persone. Questo 
fatto dimostra l'interessamento del 
paese per queste sedute dove v'è un 
burattinaio (jha muovo 1 fili e la ma­
rionette che macchinalmente obbedi­
scono come ai tempi del celebre Rec-
oardini di buona memoria. 

Con un doveroso aonao di dignità 
la minoranza democratica ha preaen-
tala lo diraiasioni motivandole con la 
lettera aoguento ; 

lll.mo Signor Sindaco di 
S. DANIBLE 

Il penaiero dei aottoscritti Consiglieri 

di questo Comune non conaohlendo 
con quallo di codesta Amministrazione 
neppure là dove si tratta di tutelare 
alla dignità civile di ufi paese, essi, 
riprovando altamente quanto l'Ammi­
nistrazione Oomunala .volle permetterò 
a disdoro di S. Daniele, tanto nella 
gitirnata di Domenica 30 Maggio p. p. 
quanto va tuttora p-irmattando, non 
trovando oramai compatibile la loro 
presenza In Consiglio rassegnano nelle 
mani di V, S. 18 proprie dimissioni 
da Consiglieri Comunali, 

(seguono.le firme) 

Il solo cons. Cedolini, presidonta del 
Consorzio dall'AtKiuadotto dal Rio Ge­
lalo, si è riaervatO. di presentare le 
proprio dimissioni quando verrà risolta 
l'attuazione di questa grand'opera. 

Ed ora ci pare, clib coma censo-
guaiiza di questo doveroso allo com­
piuto dai consiglieri democratici, tutti 
coloro ohe detangono cariche pubbliche 
debbano imitarne l'esempio rasae-
giiando le dimissioni lasciando ai preti 
ed ai moderati udinesi la,briga di sor-
tira dal gravo imbarazzo di cui essi 
sono gli autori od i respoaaabìli. 

L'attuale aramiiiiatrazìone coal com'ò 
costituita non ha basi troppo aoiide. 
nasterebbo un Uova sforzi) (Iella demo­
crazìa aaudanieleaa per mandare al­
l'aria baracca e burattini. Oli attuali 
amministratori haniio paroochi peccati 
da scontare davanti la massa degli 
elettori, Jn queste colonne abbiamo già 
parlato dagli sperperi del pubblico 
danaro. PrOHsitnamenta ritornoramo 
sull'argomento e toccheremo anche ì 
oanlini delle lasuo e sovraimposte, de­
lizio (lei contribuenti. 

Animo, dunque, amici ! Spazziamo 
i prati che si aono installali al Co­
mune! E' ora di finirla conquesti fo­
restieri ohe por sola ambizione ven­
gono a comandare in casa nostra, lii-
cordatavl ohe a capo del nostro comune 
v' è quol tale conte avvocato, cui spetta 
il vanto di aver organizzalo la recenfo 
criminosa campagna contro Uloéardo 
Luzzatto. 

Fiori d'arancio 
20 (rit.) — Oggi l'egregio amico Vil-

torio Manin impalmava la gentile si­
gnorina Ida D'Agosto. Funzionò da 
Ufficiala di Stato divile l'assessore sig. 
P. Bianchì e furono taslimoni all'alto 
1 signori Giulio e llaifaele Oentilli. 
Agli sposi sinceri auguri e vivo l'ell-
citazioni. 

La strada d'Incaroio 
CadarcfilSi 21. [Aria] — La strada 

i' Inoarojo, cioè la strada che da qui 
conduce a Paularo, fu sempre tenuta 
male: da qualche tempi in tiuà le 
cose sono peggiorate rondandosi detta 
strada quasi pericolosa ai paaaeggeri. 

I muretti p6ri.!0lauli, la ringhiera 
di ferro ormai distrutta; souza ghiaia 
in modo che più ohe Strada sembra 
il latto di un torrente. 

A Cedarchìs un signore, un po' alla 
volta, si è pormosao, per un tratto di 
oltre ,50 metri, di deviare la atrada, 
restringendola eoa delia palizzate e 
facendo una curva che è un miracolo 
ae qualche carro non al è ancora ri­
baltato 

II nostro comune di Aria contri-
buiaca «salatamente per la manuten­
zione di questo tronco stradale. 

Noi domandiamo, porche Paularo 
non impone al aignor aorvegliante 
stradale e agli stradini dì faci il loro 
dovere! 

Mostra bozzoli 
Marllgnacco [ril.) — Questa mo­

stra si può dire completamente riu­
scita. Numerosi sono i campioni per­
venuti al Comitato a molti altri sa ne 
attendono. Giova oaservare che gli 
espositori mandando i loro campioni 
non perdono nulla, perchè, a esposi­
zione finita, potranno ritirare la merce 
in natura o il prezzo realizzato dalla 
vendita fatta in comune dal Comitato 
atasao 

Il risultato delle elozionl 
Palmanova. : — Ecco i risultati 

definitivi delle elezioni generali ammi­
nistrative ; 

Vanelli Giacomo 179 — Cirio Paolo 
172— Buri dott. Giovanni 157 - -
Staffeniito Giovanni 153 — Buri Eu­
rico I5'3 — Fontana Emilio 149 -^ 
Rea Vittorio 147 — Da Biasio Fili­
berto 145 — Lazzaroni Leandro 145 
— Folledor Ernesto U3 —Scala cav. 
Quirioo 141 — Brugger Antonio 137 
— Ronzoni Amedeo 131 - ; Brumali 
Enrico 120 — Cirio Giovanni 123 — 
Da Biasio Pietro di Antonio 108 — 
Ernesto Bert 103 — Oanoiani Antonio 
102 — Carlo Zanolini 101 — Soaglia-
rini Ivo 97. 

Botta da olla santo 
Corno «Il Ro«9Mo (««.) — Si sa 

che tutti 1 aalmi flniacono in gloria; i 
fasteggìamontì di S. Andrai dal ludrii 
fluirono in una baruffa spaventevole. 

Terminato il ballo popolai-e, un certo 
Z di Manzano, aeirosteria ai Quattro 
venti, prendeva a pugni «erto M, di 
Corno di Rosazzo. 

Accorsuro in aiuto dei duo... duel­
lanti 1 rispettivi amici, e la zuffa di­
venne generala. 

Si diatinsaro specialmente quelli dì 

Manzano, ohe parevano protetti della 
pubblica forza. 

Naturalmente il Sig. Maresciallo dei 
Carabinieri di S. Giovanni di Manzano 
brillò pel suo, contegno niente alTatto 
imparziale 6 corretto. 

La scienza topografica provinciale 
alla "Patria,, 

a. Vito 'al TagllamBnta — Che 
S Vito al Tagliamonto faccia parte 
del Raglio d'Italia ed in partìcolara 
della Provincia del Friuli non è cosa 
ohe sia ad Udine beh certa e definita. 

E' una coiitrovers a lasciata insoluta 
perfino da quel forta, lavoro di geo-
gralla a topografla illustrata cho h 
la « Guida* dal Friuli del doti. Qual-
tiero Valentinis. 

Non è quindi da meravigliarsi so l'ar­
gomento esco dalla competenza dalla 
Patria di sior Meni. E co.-il fu ohe 
nella relazione dal Congrosso Magiatrala 
Friulano tenuto a Oomona la Patria 
di sior iMgni rilava che tutti i ceiitri 
maggiori della Provincia erano rap­
presentati, ad ocoeziono di Palmanova ; 
di conseguenza ricorda Maniago, Por­
denone, Sacile, Codroipo, Tulmozzo, Oi­
vidale, S. Daniele, Latisana, Tarconto, 
Spilimbargo, Udina.... Pontebba I 

S. Vito non era nò presento nò as­
sente I... 

Sombra opportuno ricordare al geo­
grafo della Patria che S. Vito era rap-
preaenlato nientemeno che lial Presi-
dante del Congrosso, prof. Carlo Fatto-
reho, dirottoro didattico dello nostro 
aouole, ohe non hanno nulla da ìnvidìaro 
a quella.,., di Pontebba. 

GIUOCO che finisce tragicamente 
Moirlagliano 2« — Sabato una 

gravo disgrazia ha funestato Oastions 
di Strada. 

Il giovino tiglio dell'agricoltore Duri 
Mino' scherzando con una corda lega­
ta al timone di un carro no ebbe il 
collo preso o così fortanionta stretto 
da rimancro asfissiato. 

La disporazÌQiia dei genitori dal po-
v(5ro bioibo è anorme, conio pennsa ò 
l'improssione cho iu paese ha destato 
il dis^raziatiaaìmo accidente. 

Sfida podistica - Festa del fiori -
' Mercato delie gaiette - Coiisiglìo 

Comunale-Ricorrenza patriottica 
CItfIdale, a i . — lari finalmente 

ebbe luogo a l loro boario la strom­
bazzata «grande festa sportiva» ohe 
riuscì una grande delusiona. 

X Subito dopo la corso mcominoiò 
il ballo, cho attirò iholta gente e ohe 
ai manlanno animalo fino al ballo. 

Suonava l'orchestra-Marconi di ,U-
dine e più volte venne applaudita. 

X In seguito all' ingiustificato rialzo 
dal prezzo dei bozzoli, qualche ' inoat-
tatora importante ha sospeso gli af­
fari Il mercato è piuttosto fiacco non 
corrispondendo le qualità al prezzi 
praticati, 

X Oggi si i> riuoito il Consiglio Co­
munale allo scopo dì ricomporre la 
Giunta. Si presentarono dieci conaigliari. 

Non venne falla alcuna votazione. 
Venne invece apfirovato un oi-dine 

del giorno dal consigliere Miani, delu­
cidato dal consigliere Broaadola, col 
quale si stabili di riconvocare il Con­
siglio per sabato 3 luglio p. v. per la 
nomina dell' intera Giunta (conaida-
rando deoaduti anche gli assessori Co-
coani e Pacia.-i), e per la nomina del 
Shidaco. 

Sono dunjiue dodici giorni di fonde-
razióne a di raccoglimento. 

X 11 24 corr. anche cjul si festeg-
gierà il 30." anniversario della bat­
taglie di S. Martino a Solferino. 

Utelefoìjodal PAG-iE pirla il n. 3,11) 

Deputazione Provinciale 
Seduta del SI giugno 

Approvò la deliberazione 26 aprile 
1900 dal consiglio d'Amm. del Con­
sorzio di 3, Categoria par la opero 
idraulloba a difesa della sponda de­
stra dal Tagliamento ad affluenti in 
comune di Trasaghia con la quale in 
seguito alla spedizione delle aste fu 
reno aumentati del 12 0(0 1 prezzi dal 
progallo che perciò ha una spesa di 
L 2I6,18-<,00. 

Confermò un precedente avviso nel 
aénso-che la strada d'accesso da Preona 
alla stazione ferroviaria di ViUaaan-
tina debba oaaera riformato nel senso 
di conseguire l'economia voluta da la 
legge essendo sproporzionato alla po­
tenzialità economica del comune la 

di L. 198012'62. 
{Continua) 

I maestri di Palmanova ad II 
monte pentlonl — Nella seduta 
della Camera di ieri, l'on. Baslini ri­
ferì aulla petizione (Iella sezione ma­
gistrale di Palmanova la quale chiede 
la riforma pel Monte penaioni per i 
maestri elementari, Ne propose il rin­
vio agli archivi par gli opporlunì ri­
tocchi. 

La Camera approvò. 
Contravvenzioni — Ieri vennero 

dichiarali in contravenzlono per ubbria-
chezza certo Pietro Pirisotlo e per 
vagabondaggio certo P(do Luigia e 
Gnasutti Anna. 

La oazionalizzazioDD ilell'"llecellis,, 
approvata dal Sanata 

lori il Sanalo ~ sotto la presidanza 
dell'on, Manfredi — ha approvalo il 
disogno di legge par la couvetaione 
del Collegio Uccelis di Udine di educa­
torio femminile goVernativo. 

Il rlngraxlamanlo dèi Slndaoó 
Il Senatora di Prampero inviava ieri 

sera al nostro Sindacò 11 seguenta lo-
legramma : 

« ì singoli articoli legge convenzione 
Ucoallis furono ora approvati dal Sena­
to, Domani «orulinio sogrolo » 

La stessa notizia giungeva alSinda-
00 da parta dal Comm. Pracaasetti ; il 
Sindaco tiflografo subito al Ministro 
riugraziàndo. 

E' viviaaima la nostra compiacenza, 
per il risultalo ottenuto s la = nostra 
riconoscenza por tutti coloro che han­
no contribuito a raggiùngere il déaìde-
ralo intanto. 

Notìzie militari 
La {jjrandl manovra 

al Confina Oriantale 
La wmti dal ganeral» Pallio 

Si ha da Belluno ohe 11 gruppo al­
pino, compoato dai battaglioni Cadore, 
Feltro 0 Oemona del 7, del battaglione 
Pinerolo dell'S ragg. e di batterie da 
montagna inizierà il 15 luglio il campo 
mobile movendo dal Cadore verso la 
Carnia, 

La prima tattica si avolgoràa Vigo 
di Cadore. 

La, Tribuna scrive: 
«Para ormai acoartato olio lo grandi 

manovre di quest'anno si svolgoranuo 
nel Veneto: o che saranno richiamate 
duo classi por rinforzare i reparti di 
fanteria oha vi prenderando parta. 

Sicuramente « verso là Irontiera 
nord-orianlalo » ai farà il viaggio di 
Stalo Maggiora, al quale interverrà il 
nuovo capo di Stato Maggiore dell'e-
aercìlo tenente generale PoUio>. 

Il capo di Stato maggiore ger.oralo 
Pollio è; partito da Roma. La Tribuna 
dice che egli si reca ad iapezionaro 
alcuno opero di fortifloazione alia fron­
tiera. 

Alla luoa — Ieri mattina la fa­
miglia del dottor Virgilio DoreUÌ é 
stata allietata dalla inaacita di un bel 
mnsohiéllo atteso "e desideralo- Vive 
felicitazioni ed auguri. 

Unione «(lorUva atudantatoa 
Friulana. — Gli studenti Udiiieai, 
radunati nei locali dell'Unioue Veloci-
pidiatica, gantilmonie cohoesai dal Pre­
sidente, sig. Augusto Verza, hanno 
coaliluito un nuovo aodalizio sotto il 
titolo di « Unione Sportiva studentesca 
Friulana » vonaaro 'gettata le base 
dello statuto sociale a si precedette al­
l'elezione dalle cariche. A Preaidento 
il sig. Gracco Pettoallo a Vice-pres. 
Big. May Armando-Segretario sig. Pa-
nìgadi Camillo a Cassiere sig. Zama-
gna Luigi a Oonsigliari : Rieppi Luigi 
Dal Dan Luigi, Grinovero Gino, Cle-
mencig Leonida, Verza Annibale, Zo-
ratti. 

Sezione udinese dairUmanllarla 
— DomanicH mattina ai riunì in mu­
nicìpio ir consiglio della loiiale sezione 
dall'», Umanilaria». 

L'adunanza di cui nou potammo dare 
ieri il resoconto per la sovrabbondanza 
di materia — rtisoussé sulla liaae pre­
liminari di varia istituzioni di indole 
sociale. Fra altro venne dato incarico 
al deputato prof. avv. Oaaasola ed al 
rag. Carletli di accordarsi colla Camera 
di Commercio per la federazione delle 
scuole d'Arte a mestieri, 

11 comm. Pecilà rifori sul progetto 
di un corso di conferenze d'economia 
domestica. L'avv. Coaaltini ebbe inca­
rico di p'reparare un progatto per 
una biblioteca popolare per la città a 
di altra circolare per la provincia. 

L'assemblea infine decise di dar 
senz'altro attuazione alla idea Ai con­
correre con uno apeciala fondo adi 
integrare 1 sussidi per la disoccupa­
zione distribuiti ai aooi delle varie or­
ganizzazioni di mesliere. Potranno fino 
a modificazione degli attuali statuti 
godere intanto di tali benefici gli ade­
renti alle leghe dei tipografi e degli 
agenti di commercio. 

NaorologlD. —- Si 6 spenta l'altro 
giorno la signora Luigia De Paoli nata 
Orgnani. i 

La defunta era donna di squisite 
virtù domeatiohe e largo è il rimpiaflto 
che lasci diatro di ̂ è 

I,funerali, svoltiai ieri mattina in 
forma solenne, riuscirono una com-
movaùte manifeslaziona di cordoglio 
cittadino. Nel corteo notammo l'ing. 
Cudugnallo, il signor P. Pauluzza, l'av. 
Driuasi, il cav. Sbuelz, l'ing. Polverosi, 
il aignor Degani, il cav, Burgart, il 
dott. Doratti eoo, eco. 

Ai figli Ballista ed Aleaaandro, alla 
figlia signora Rina Zoccolar! ed ai pa­
renti tulli le nostre viviaslme condo­
glianze. 



IL PAESE 

La gra?e agitazione i fornai 
la riunlona dagli oparal 
Ieri alla Cauéra del Lavoro, ebbe 

luogo l'annunciata riUDÌone degli operai 
fornai. 

Intervennero alla riunione circa 100 
operai. 

La discussione durò circa tre ore e 
fu vivaoiasiina. 
Lo sciopero alla Fabbi-lca Pittinl 

circa lo àoioparo degli opero! della 
Fabbrica Pittlni — scoppiato ieri im. 
provvisamunte causa i i trattamenti 
dispotici dei prOprielsri » secondo as-
serienono gli ecloporanti — l'assemblea 
diede mandato al Consiglio direttivo di 
provvedere subito alla occupazione de­
gli operai scioperanti. Il Consiglio si 
impegnò di farlo al più presto possibile. 

Il Consiglio quindi, ritenuto che lo 
sciòpero in parola è stato determinato 
unicamente dal contegno dei proprie­
tari, stabili di denundilre gli stesai 
presso le autorità compeienli, e di re­
clamare — a mezzo di un legale — 
la restituzione delle multe ingiusta-
menta ìDltitte ed il risarcimento dei 
danni derivanti al personale dal forzato 
abbandono del lavoro. 

La risposta ali'"ultimatum,, 
del Proprietari 

L'assemblea quindi entrò a discutere 
H'ulllraatum dei proprietari, 

Interloquirono molti fornai, e qnindi 
vanne posto in votazione ed alla u 
nanlmitii approvato l'ordine del giorno 
seguente; 

L'assemblea dei panettieri convocala 
nel locali della Camera dì lavoro per 
discutere in merito all'ultimatum dei 
proprietari di forno | deplorando l'ac-
caiilraento dei proprietari nel negare 
soddisfazione alle oneste e legittime 
domande avanzate dagli operai j e con­
statando cìie in sèguito alla ìofrazioae 
dei concordato del 1903 le paghi ai 
lavoranti a giornata ed a cottimo ven­
nero ridotte ai minimi termini, mentre 
il costo della vita aumenta continua­
mente ; 

delibera 
primo — di non insistere sulla do­

manda relativa alla istituzione di un 
uffloio di collocamento i 

seeondo — di iaantenere ferme le 
richieste di miglioramenti economici 
contenuti nel memoriale e riguardanti 
l'aumento del quiatalato per ì cotti­
misti ed il pagamento del salario della 
giornata di turno agli operai retri­
buiti a giornata; 

terxo — di insistere perchè i pro­
prietari si impegnino di non assumere 
che personale inscritto alla Società di 
miglioramento fra panettieri. 

L'assemblea avverte inoltre i pro­
prietari che reclamerà l'immediata 
istituzione del servìzio dei turni setti­
manali. 

Fin qui l'ordine de! giorno, ohe ven­
ne immediatamente trasmesso alla Co-
missione dei proprietari 

11 Consiglio telegrafò quindi all'ispet­
tore del lavoro del Circolo di Brescia, 
perchè venga subito a Udine per rista­
bilire il servizio dei turni-

I proprietari del forno 
rispondono con la "serrata! , , 
stamane é pervenuta alia Commis­

siona dogli Operai, la seguente lettera 
in risposta all'ordine del giorno, più 
eopra pubblicato, dei lavoranti ; 

Spettabile Commissione 
Operai Panettieri 

In possesso di vostra, odierna, la 
sottoscritta Commissione Proprietari 
di forno, in baso al mandato avuto 
unanimamente dall'Assemblea, e, non 
avendo ricevuto una evasiva e con­
forme risposta al loro «ultimatom», 
si sente nell'assoluta impossibilità di 
maggiormente dilaziouare per susse^ 
guenti trattative, perciò vi rende 
edotti «he a partire dal giorno 23 
giugUO 1909 ore 4 antimeridiane, resta 
stabilito a tempo indeterminato la 
«serrata» generale dei panifici privati 
del Comune di Udine. 

La,Commissione del Proprietari 
.Girolamo, Pittini, Fabio Colla, legna 

Giacomo, Guglielmo Colussi, Emi 
Armellini e Cantoni Cesare. 

X 
Un'altra riunlana dagli aperai 

Il Consigtio direttivo della Società 
panettieri — appeija ebbe notizia della 
gravissima decisione presa dai proprie­
tari — stabili di convocare per oggi 
alle ore 16 tutti gli operai fornai 
alla Camera del Lavoro. 

I cammanti a damanl 
Data la gravità della situazione, ed 

in attesa di notizie più esatte —" l'ora 
t«rda non cidonsente di appurarle — 
riserviamo a domani (in cui i proprie­
tari di forno attueranno la loro in­
consulta minaccia) i nostri cOtomenti. 

Quattro arresti. ^ ieri vennero 
arrestati; certo Fosohiatti Giuseppe 
per aver insultato un vigile e Toaolini 
Antonio, Valerio Giuseppe e Paoluzzi 
Lino per trovarsi in .possesso di col­
telli fuori prescrizione. 

il suicidio di un facchino 
Oa circa due anni era alle dipen­

denze del signor Emilio Broili in qua­
lità di facchino, certo Della Bianca Gio­
vanni di 37 anni, e ammogliato con 
Agli. 

Il Della Bianca era in fondo un buon 
uòmo e un lavoratore onesto. 

Ma, poiché era dedito al vino, attra­
versava di quando in quando dei pe­
riodi di crisi iti cui dava in islranezze 
inesplicabili le quali destavano seri 
timori che il suo cervello fosse offeso 
dall'alcool. 

Egli fino s Domenica a mezzogiorno 
lavorò abbastanza tranquillamente nei 
magazzini del signor Emilio Broili. 

Nel pomeriggio fu a divertirsi, e la 
sera rincasò tardissimo in Ouasignaoco, 
dove abita con la famiglia. 

Non acou.?è alcun malessere né mostrò 
di trovarsi in qualsiasi modo alterato, 
ed andò a letto apparentemente tran­
quillo. 

Ieri mattina non si senti di levarsi 
e restò in casa, mand.wdo a m ẑzo 
della moglie le chiavi dei magazzini 
ài padroni. Si levò all'ora di desinare 
non per mangiare ma per scrivere. E 
dopo avere sorillo con una certa dili­
genza un breve biglietto, apprordt-
tando di un momento in cui si trovava 
solo in cucina s'appiccò al soffitto. 

Sua madre che l'aveva lasciato solo 
per circa mezz'ora, tornando lo trovò 
livido, con i linealmenti orribilmente 
deformati, penzolante inerte da una 
corda appiccata a un gancio dellK tra. 
vatura. 

innanzi a quel macabro spettacolo 
la povera donna per poco non venne 
meno.̂  

Usci di casa è prese a gridar forte 
la sua disgrazia ctiiamando aiuto. 

Accorsero numerosi i vicini, i quali 
non poterono che constatare con la 
madre disperata la morte dei Della 
Bianca 

Dopo alcuna ore, solleoitamente av­
vertito giunse sul luogo il giudice 
Ravanello accompagnato dal cancelle­
rò Bisagna, il dottore Carnielli la 
guardia scelta Fortunati ed altri agen­
ti di polizia. 

Nel biglietto ohe Della Bianca scris­
se prima di porre in effetto la disperata 
sua determinazione di morire rioorro-
no delle frasi corno questa: 

«Non ci vedremo mai più, mia Ca-
lina, addio, perdonami, perdonami ». 

I conoscenti del Della Schiava fanno 
le più diverso snpppsizioni circa i mo­
tivi che possono avere spinto il sui­
cida al triste passo. 

L'on. Morpurgo e le guardia 
di Finanza. — Nella seduta della 
Camera di ieri durante la discussione 
del bilancio delle Finanze, l'on. Mor­
purgo a.\ capitolo 131 elogia il Corpo 
delle guardie dì finanza per lo spirito 
di abnegazione e di sacrifìcio di cui 
sì hanno quotidiane prove e raccomanda 
al Ministro di far costruire per le 
guardie stesse capanne di rifugio sui 
luoghi alpestri dove debbono recarsi 
per ragioni di servizio. 

Riposo faatlvo. —- Nella seduta 
della Camera di ieri, l'on. Cabrini 
svolse una interpellanza sulla necessità 
di rifo.-inare la legge sul riposo fe­
stivo. 

L'oratore ha rilevato numerosi in­
convenienti creati dalia disuguale ap­
plicazione della legge e dalla baraonda 
d'interpretazioni alla quale essa sog­
giace. 

II ministro di Agricoltura, nella sua 
risposta, ha;ammesso i numerosi incon­
veniènti constatati nel primo anno di 
vita di questa riforma ed ha lasciato 
prevedere una prossima modiflcazione 
alla legge, in base all'inchiesta che 
va compiendo l'Uflicio governativo del 
lavoro sui risultati della riforma. 

Danuncla d'un prepotente. — 
E' stato denuncialo certo Tullini Um­
berto di 2f) anni il quale in compagnia 
d'altri ruppe ieri a bastonata e sas­
sale la tabella reclame del dell. 
Zaraparoli, quindi, bevute, presso un 
venditore ambulante, delle bibite non 
le volle pagare. 
Grave caduta — Per essersi frattu­
rata la clavicola sinistra cadendo ac­
cidentalmente certa Tacco Rosa dovet­
te ricorrere alle cure dei ranitari del 
l'ospedale. 

Guarirà in 25 giorni. 
Le puerpera trovano nella So-

malose — un rimedio, capace di ri­
dare loro rapidameuto le forze per--
dule, come si è dimostrato su ben 
20OO casi in una delle maggiori e più 
importanti Cliniche Ostetriche della 
Germania meridionale. La Somalose 
è presa di buon grado, risveglia l'ap­
petito e apporta aumenti del peso. 
Nessun altro preparato consìmile è. in 
grado di offrire altrettanto. Si sommi-
njstraa piccole dosi 5 6 volte al giorno. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomBetloa 

22 giugno, s. Paolino. 
II gaoimèda siòr Viiai&Uòa 

Viodind che gran progresa tas la atagiòuj 
Di ijóre eh» li tarmi il so tabitr 
Ln il paaaill in conaegne a un, u-iuriir. 

Zorutf 
Effemeride alorlea friulana 

// patriarca cede — 5J2 giugno 
14iO — C'era anche allora il )w?i jjos 
sumus a la dedi zione dei vari comun 

del Friuli alla Veneta Itepubblica non 
veniva acceltalo del patriarca. Lodo­
vico di Tech patriarca cercò due volte 
dì ricuperare il suo stato, ma morto 
esso nei 1439, e succedutogli il cardi-
naia Lodovico Mezzarota Padovano, il 
22 Giugno iiJO, questi venne ad un 
accordo col Governo Veneto. (G. Lo­
schî  Udine — piccola guida illustrala 
p. 21) Cleoni (OTi'na e provincia) p 
225) dice che il Mezzarota fu angelo 
di paée in Friuli. 

Spettacoli pubblici 
iCInematografo Edison 

Diamo i'attraentisssimo programma 
che il rinomato cinematografo Edison 
ha scelto per questa sera ; 

«La rivista militare di Venezia» 
recentissima assunzione dal vero. 

«Avventura d'amore in Oriente» 
grandioso commovente dramma in 112 
quadri -— Luoghi usi e costumi presi 
dal vero in Arabia. 

Scelta orchestra accompagnerà i 
quadri con musica C8pres,9ameute n-
datlata. 

« ir bùscabotte » il colmo della co­
micità. 

Birreria "All'Adriatica,, 
Questa sera alla birreria air«A-

driatioa»- avrà luogo il consueto con­
certo, diretto dal lu. Verza-

Na diamo qui il programma: 
1. Polita-Marcia « La 

joie au coeur» Cli. ilubans 
2. Ouverture nell'oper. 

« Girolló-GiroHa » Oh Lecoca 
3. Valzer sui motivi 

doll'op. « La Geisha » J. .Sidney 
4. Gran POtpourri nel-

l'oper. «Kigoletto» G. Verdi 
5. Polka sui mtrtivi del-

l'Oper. «La Geisha» .1. Sidney 
6. Gran Potpourri nel-

ròper,:«Traviata» O. Verdi 
7. Marcia popolare 

spagnola «La Matt-
chiche » Ch. Borel-Clerc 

8. Fleur de Granade 
«Valse Espagnole» A. .louberti 
Albergo Nazionale — Questa 

sera alle ora 8 1(2 grande Concerto 
vocale — istrumentale. — Compagnia 
Napoletana. 

Ammirati furono ieri sera gli ar­
tisti che si produssero all'Albergo 
Nazionale. Molti applausi e parecchi 
«bis». 
GiUBEPPia GIUSTI, direttore propriei, 
ANTONIO Boaumi, gerente responsabile 
Uiline, 1909 — Tip. M Bardusm. 

DIRITTO ALLO SCOPO 
Ecco perchè le Pillole l'oster per i 

Reni guariscoUo. 11 mal di schiena è 
un sintomo dell'affezione dei reni, ad 
ogni rimedio ohe non agisce diretta­
mente sulla causa da! male non potrà 
mai impedirne gli effetti. E quesl'è 
precisamente il motivo per cui le Pil­
lole Poster per: i Reni guariscono il 
mal dì schiena; esse vanno diritto al 
male agendo sui reni. Ciò è chiaramen • 
le provato dalla dichiarazione della 
Signora Giuseppina Tamossi, Via I'. 
Manlica, 59, Udine: 

« Con tutta riconoscenza mi onoro 
indirizzarle la presente per inlbrmar-
la del prezioso sollievo ottenuto dal­
l'uso delle Pillola Poster per i Reni 
(in vendila presso la Farmacia Angolo 
Fabris & C. Via Mercatovecchio, Udi­
ne) ohe ho adoperato per comb.illere 
un forte mal di schiena cui da ben tre­
dici anni andavo soggetta. Nessuna 
cura e rimedio fu mai capace di arre­
carmi il menomo beneficio. In me era 
radicata la persuasione di essere con­
dannata per sempre a sofìrire. Non a-
vrei mai pensato ohe un giorno avrei 
trovalo un rimedio per il mio male, 
nelle Suo Pillole; ma un rimedio tanto 
efBoace e tanto sicuro. 

« Finora non ne ho preso ohe duo 
scatole e sto continuando nella cura 
perchè di giorno in giorno provo un 
miglioramenta straordinario. Senio or­
mai che la guarigione compiota è que­
stione di giorui ed è con tutta sincera 
gratitudine che dichiaro essere le vo­
stre Pillole un rimedio sovrano contro 
il male di schiena (Firmato) Giuseppi­
na Tamossi, 

1 vostri, reni sono certamente malati 
se vi lamentate di dolori di schiena, 
di debolezza ai fianchi, dì renella di 
depositi bianchi o rossastri nelle urine, 
vertigini, reumatismi, rigidezza, dei 
muscoli e delle giunture, insonnia, ner • 
vosìtà, languore, colorito terreo, ed 
eccessiva irritabilità Colui ohe soffre 
di mal di reai ha certamente avuti 
questi organi avvelenati lentamente, a 
poco a poco, a simile, malattia trascu­
rata non perdona. Le Pillole Poster per 
i Reni sono il rimedio ideale per tutte 
e affezioni dei reni e della vescica. 

Le Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma­
cisti a L. 3,.'i0 la scatola, o (ì scatole 
per L. 19, — o franco per posta, in­
dirizzando le richieste, col relativo im­
porlo, alla Ditta 0. Oiongo, Specialità 
Poster, 19, Via Cappuccio, Milano. Nol-
l'intorease della vostra salute esigala 
la vera scalcia, portante la Arma: Ja­
mes l"'osler rifiutate qualunque imita­
zione o contraffazione. 

CURA - FiiNGHi 
di «lONTEGROTTO (Aliano) 

Piazzale 21 Luglio IIDNE-Tèf.3,38 

CASA DI CURA 
('^pprov^lft con Decreto delia R, Prefatturti) 

PEli 1<K MALATTIE DI 

Gola, Iso i kA 
do) DoH.Ca».L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri Telefono 173 

C A S A ^ 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzeranì K( 
por 8^ 

Chirurgia-Oitatrlola f 
. Malattie delle ilonne ft, 
I Visite dalie 11 alle 14 

Gratuito per I poveri 
Via Prefettura, IO -

Talétono N. 309 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 
F A B B R I C A B I C I C L E T T E 

Udine 
l.c C(fi'-i(! tJi(;li.stì(;lie Interunzioniilì per dilolUiiiti tli 

(loinf'iiii'H Tu'l Vnloflromo rii (loriziu, sPgnarnno un nuovo 
'riidulb il Ilo Mostro Marche 

ATTILA e CELLINA 
:! CoiieniTcnli lì premi 

I. Marciu!tti 
II. Modotti 

IV, I 0Z7.0 

Uappi'CKfMitiinM in lutto il Voneln o noli'Ennìlin. 

Bottiglieria - Caffè " Sport., 
già " BAR POPOLABE,, 

Via Palladio, 2 - UDINE - (Pnlaziio Coccolo) 

.Birra alla spina Cent. 10 
Bibite iL'ienielio gelalo » 10 
CalTò - Vermoulli - Marsala o l . q u o r i . . . » 10 

MT C o n s u m a z i o n e g r a f i s - m i 
MT a ciil acquista un biglietto per II Cinematografo VOLTA IM 

Vendita al minulo o reoapilo per ordinazioni di 
Confettui-a - Cioccolutla - Urops e Curatnclle della 
premiala Dilla l-UlOl DE GIU.STI di Padova. 

C..\i<'Fl<; TOSTATO (Iella Societù, «C0FFi5 . ' \» di 
Coriiiglinno Ligure 
===== VINI NOSTRANI e PIEMONTESI in Bottiglia = = = 

0flr siMPATÌco RÌTROVO im 

^ A P O N E L L I A T ^ 
USCIVA A BASE DI SAPONE 

< 
99 

LA MIGLIORE CHE SI TROVI IN COMMERCIO 

===== Xava e sterilizza la biancheria =^==^=^^ 
•.^^.^.^-.^.•.^^.::== senza corroderla = = = = - = 
della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI- Verona 

Coulro ì contrailatori ed adultoratori si procoderfi a termini ili leggo 

UnioD depositario per Udine e Provincia 

ANGELO B O T T O S - UDINE 

IL GATTO (U Chat) 
iSapona purissimo, vero Mar-

Isiglia, il migliorB, il più econo-

Jmica de La Grande Savonnerle 

' c . FERRIER & G. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Esclusivo Rappresentante-Depositario CAHLO FIOUETTI - UDINE 
- Viale Stazione 19 (Casa Dorla) 

OLIO SASSO MEDJCJMIE 

^, n JODATO-^ 

j? >? EH VLSIOIJATC 

ÒUAM CO-M. «AWBU irvUAWoóit •itXiuvXXh.tki. ixX. P-xo-̂ '-.. 

I l i ' ' i I i n L HI i r — • ' L ' "1 I » < < ' - - — — -
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Z(' inserzioni ricevono sì esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Vìa Prefettura, IV. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti troiiansi in tutte O O Q O O 

O O O O le buone confetterie 

Società Italiana Langen e Wotf 
M I L A N O 

M O T O R I sistema D I E S E L 

per la utilizzazione di olii minerali 

e residui di petrolio a basso prezzo 

Impianti a gas povero ad aspirazione 

Rappresentante in Udine lni|. E. CUDUGNELLO 

per USO INTERNO - per VI A IPODERMICA 

Pfllir Diffusione Mondiale "^fel 
MoaslmaOnorlflcanza: Roma. Genova, Niz^sa, Uone, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBiLMENTE 

Anemia - Neurastenia 
—-——— Clorosi - Rachitide 

B tutte le Malattie del Sangue e del Nervi 

iw Prezzo Lire 2.50-•« 

MICROBINA 
U n i ó D r l m o d l o - T u b a r c o l a a l p o l m o n a r e 

t o s s i r i b a l l I , b r o n c h i t i c r o n i c h e 
m- Prezzo Lire 3.50 -m 

Premiato laboratorio Oliimico Farmaceutico t . UNGANIA Bologna 
6 nello primarie Farmacie cleirilalia e dell'Estoro 

C O i - P E 
G I O V A N I L I 

ovvero 

Specchio (Iella Gioventù 
Nozioni tì consigli indi-

BpotisablU a coloro che 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ê  altre tristi conaegiieiizp 
di eccessi ed nt'uqi sessuali. 

Trattato con iaciaioti! clii 
apadiflce raccomandalo o con 
«egrotozza l'anloro Pi-of. K 
SmaEIl, Viale Vonozifl, se 
MILANO, contfo l'invio d 
L. 3.60. 

ARTRITI 
Guarito con immedfalo»oìilevoileido!ott coli» 
Cor» Myle., iH fama motiaiale. 0|ÌIÌSI-OÌÌ RI 
tu, Dep'^Uo PBrmndt San C«Uo. ZB 

Dottor C. CAmlilarl - Mti>nfl>. 

LA SALUTE NELLA DONNA 
attenuta e sarà ittita anumìaii liquore 

O r t o m e n c e le iiMK.Ie O r t o t i i i i i c 
lel casi 01 anemia, deltolezxa e ttiegolaiitìt 

dei corxl del sahf>ue. 
Orioinciie fl«c. L. 4. • Oriomiuc scali. !.. 3. 
Dr. C. Cambiari-TiniKllt. SII tlll«,lB-~ 

Dit ta C E L S O M A N T O V A N I 
..-=^=.. DI EMILIO TOLOTTI .^.--^.=-. 

VKNIC/.A - Merceria dol Capitello - VÌ<;VEZIA 

Occìiiali, UiiKCQfli, Ttn-mnmGtri, Biirometrì, Macellino Fotogrutiche od Acci Kaofi 

Oranuffin'i n Diselli, Macchino Elettriche, Misuro Molinello, Islrii-nonti ili 
!-ocis'on'>, Cor(ii)nssi Ihiaaolo, BtstiuiVi' Voltmetri, Motori Klettrici e Dinamo, 
Laiiipadìiri. 

«,tl>l,'«ESP,iVTAlViei, « ItKtMKSITO 
ii • » a coi aiitno ridotto 75 0[U di econoiiiiii 

* • > " • ' Lampade " yj durata mediti 1000 oi'O-
SI'Et'lAI^ITÀ 

lioiiiunti di Luco 0 l<"oi7,a Klóltrica, Trlofoni, Siionerio e Parafulmini 

Carica a deposito accumulatori -Svi luppo o stampa nesallvl 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, vosoica Ai pesco ctl affluì por 
Signore 0 Signori, i miguori conoeoiuti Bino 
ad oggi. Catalogo grati» m busta suggel­
lata e noti intestata inviando /roiìeohollo do 
emt. 20. Maesima BOgtottìzza. Sorivero t 

QiMll» poital» N. 685 - Mltane. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedei calli, 
senza dolore. Muniti di att'stati me-
ilici coniprov nli la ?ua idcnnilà nelle 
ipi'ra«ioni. 

Il Kalji'tettfi (in VÌI Savorgnana n. )6 
piano ierrW è «perto tutti i giorni 
lalle oro 9 alle H, festivi dalle !) a 12. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
grada Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura 0, Udine. 

7n*»Anlì<'8"*pr««"t» dif <• Italico 
CUUbUII p i , s F8W.--ca V-< *(rpe. 
rìor» • Recapito Vi» palliooierie 

Ottima e durevole laTOraiion». 
"•" Vendita calzature a prezzi popolrl •"< 

ai ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
MMiiiiBiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiMjii|jn^ 

Tsiri'fìFfl ^^^ '̂' onorari Bpettano agli iDgognori 
1 a l I l l a ad architotti, ri»odiita o corretta 

dal Collegio degli Ingegneri e Architelli di Na­
poli, 4.a tìdizion-. - Pretao L. UNA - preaBO 
0. MANCINI, via PabriiUo Pgnalalll, S Napoli. 

IWjOA in quarta pagina a 
ali lux) prfi7.7Ì modiflissitni 

Presso la Tipografia Marco 
Bardusco si eseguisce qmrl'' 
slasi lavoro a prezzi di asso-
liila convenienza. 

EMPORIO MANIFATTURE 

tDINB - Via Ì»aolo Caiiciiini, 5 - Telefono 280 - LIUNE 

RICCO D E P O S I T O 
StofiV (li assoSiiia «ovUà da iiorfuo e 8Ì|>'noi'a; speeiaììla stolte per ecelesiastici 

Telerie di gHiro lino e eofone - IJiaiieherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Selerie - Tele russe fanlasiir-Xeffir Inglesi e nazionali -Mussoline lana e coione 

Perirai slampah* - Elaniin color, ecc. ecc. - Maglierie in lana e coione 
lana da malerasso - Fazzolellerie - SCoffe per niolnli/rappe'li^ Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

ilssicuponsi prezzi da non temepe qualsiosi concoppenza 
isr-oni speciali .^er c^rrf^'^i da sposa nwi iJwfci». 

T ~ " i ' "1 « I 


